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	Storie di bambini!
In Moldova ci sono 63 scuole-internati, dove sono accolti 11.482 bambini dalla nascita fino a diciannovesimo anno di età. Questo numero costituisce l’1,14% del totale dei bambini in Moldova.
Un bimbo su due arriva all’internato all’età di 7-10 anni.
Due bambini su dieci finiscono nell’internato dopo che ai loro genitori sono stati tolti i diritti nell’esercizio della patria potestà.

Su 1000 bambini 28 hanno difetti congeniti dello sviluppo, deformazioni ed anomalie cromosomiche. 7 di loro soffrono di difetti congeniti dello sviluppo cardiaco.
Su 1000 bambini 15 sono ritardati nello sviluppo fisico, mentre 3 in quello mentale.
Un internato su due è stato aperto nel periodo tra 1945-1970, mentre uno su tre tra il 1971-1980.
Sette su dieci internati sono stati costruiti per altra destinazione e solo dopo sono stati adibiti per il soggiorno dei bambini.

Un internato su tre ha il tetto bucato, le stanze umide, la muffa sulle pareti.
La metà degli internati sono privi di canalizzazione ed acquedotto. oppure non funzionano perché in avaria.

D’inverno la temperatura nelle stanze non supera 8-14°С.

Nella maggioranza dei casi in una stanza dimorano 8-16 bambini.

I bambini trascorrono 17 ore al giorno nella stessa stanza dove dormono.

Anche se il bambino ricoverato all’internato ha una famiglia, nella maggioranza dei casi questa abita ad una distanza superiore a 60 km dall’internato.
In 8 su 10 internati i bambini non hanno il minimo necessario: sapone, shampoo, materiale igienico personale.
“Sono Carlo, provengo da Bologna, racconto la mia esperienza

di volontario in Moldavia,

presso la Fondazione Regina Pacis”
Durante la mia permanenza di tre mesi in Moldavia, ho avuto la possibilità di fare visita alle oltre sessanta persone, per lo più bambini, che usufruiscono delle adozioni a distanza sostenute dalla Fondazione Regina Pacis. 
Ho potuto così accompagnare suor Leo, una suora brasiliana della Congregazione delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori e Tudor, un giovane moldavo collaboratore della Fondazione, in uno dei sei ‘tours’ mensili che compiono per visitare le persone adottate e per portare loro vestiti e beni di prima necessità.
Purtroppo i molti impegni e i tempi lunghi richiesti per raggiungere tutti (vi sono persone anche a 150 chilometri di distanza dalla capitale e le strade spesso con pessimi fondi non aiutano) danno la possibilità solo di incontri fugaci. Ciononostante c’è modo per prendere contatto con queste realtà e di compiere, in esse e attraverso esse,  percorsi differenti.
Viaggio nella povertà. 
La povertà, quella vera, quando si para innanzi a noi, è impossibile da guardare negli occhi: siamo obbligati ad abbassare lo sguardo oppure a cercare delle motivazioni (direi meglio delle scuse) che ci permettano di credere che altre persone la possano sopportare.

Ecco allora diciamo che in Africa hanno la cultura e l’abitudine che dà loro la possibilità di convivere con la povertà, in Asia c’è la religione e la dignità, in Sud America l’allegria e la musica. 
Ma in Moldavia, in Europa, cosa ci inventiamo? 
Qui, dove la cultura, la religione e l’allegria (quando ci sono) non differiscono dalle nostre… 

Qui, dove fa freddo per buona parte dell’anno e non sempre ci si può permettere il riscaldamento oppure bisogna cercare di vendere i propri vestiti per comprare da mangiare. 
Qui, dove si parla di una crescita economica di diversi punti annui che, come spesso accade per le statistiche, farebbe credere che, laddove ci sono cento persone e cento polli,  lì tutti ne hanno uno; invece c’è chi ne mangia sei, otto, dieci e c’è chi prova a rosicchiarne gli ossi trovati nei cassonetti dell’immondizia. 
Qui, dove, appunto, si vive in povertà ma a stretto contatto con una opulenza che viene continuamente ostentata attraverso i mass media e , a Chisinau, anche per le strade. 

Viaggio nella sofferenza. 
La sofferenza è tanta e non è dovuta in modo esclusivo o diretto alla povertà materiale. 
Ecco nelle parole e negli occhi delle persone il dolore per un marito che è partito per l’estero e non ha dato più notizie di sé; oppure per un genitore dedito all’alcool morto per cirrosi epatica o, ancora presente, incapace di accompagnare il figlio in un corretta crescita. 
Ecco ancora la sofferenza di madri che, impossibilitate a trovare un lavoro, patiscono perchè sono incapaci di soddisfare i desideri dei propri figli; oppure nuclei familiari separati, con bambini trasferiti in internati, perchè il genitore ha trovato lavoro, ma non ha la possibilità di accudire i propri figli. 

Viaggio nella speranza. 
La speranza che tutto possa cambiare. La solarità di suor Leo, la dolcezza, nascosta dietro un’apparente durezza, di Tudor, i doni e, più in generale, il sapere che c’è qualcuno, anche lontano, che si interessa a loro, portano un raggio di felicità.
Il sostegno che ricevono non è certo risolutivo per le loro difficoltà, ma può sicuramente essere un mezzo per un riscatto della loro vita. 
Così, se gli occhi, che sono più vicini al cervello, sono spesso sofferenti, la bocca, più prossima al cuore, si apre quasi sempre in splendidi sorrisi. 
Penso che, proprio da questi sorrisi che illuminano i volti dei bambini, le loro case spoglie, queste grigie giornate moldave e tutti noi, bisogna ripartire cercando di essere ognuno, al tempo stesso, strumento, artefice e usufruttuario di un futuro migliore. 
__________________________
Potrebbe interessare!
E’ disponibile una donna di cittadinanza moldava, munita di regolare permesso di soggiorno per motivi di lavoro, che cerca lavoro presso strutture alberghiere, ristoranti, locali pubblici.

Disponibilità immediata.

(Riferimenti: 0832.881094 – fondazione@reginapacis.org)

 

Bulgari e Rumeni

cittadini d’Europa!

- Don Cesare Lodeserto -

L’ingresso della Romania e della Bulgaria in Europa sta segnando un altro passaggio storico nell’evoluzione geopolitica dell’Unione, che procede nell’atteso cammino verso l’allargamento e la stabilità.
Romania e Bulgaria hanno fortemente desiderato l’ingresso in Europa, incalzando le problematiche che nel corso dell’anno 2006 avevano messo in discussione l’eventuale accesso: corruzione, criminalità ed immigrazione clandestina.

Si tratta di argomenti gravi, la cui soluzione non è ancora giunta a livelli condivisibili. Va, però, rilevato il forte impegno delle autorità rumene e bulgare nel contrasto alle azioni criminali che per lungo tempo hanno messo in discussione l’ingresso in Europa.

Esiste un altro problema che richiede una politica comunitaria attenta e lungimirante: la Romania, come la Bulgaria, hanno al proprio interno territori che vivono ancora oggi in condizioni di estrema povertà, dove il reddito pro capite è identico a quello delle popolazioni africane, dove l’emigrazione è l’unico obiettivo, finalizzato alla ricerca di certezze economiche.

L’Europa allargata deve tener conto di queste situazioni, accettando quei processi di emigrazione finalizzati alla ricerca di una condizione di vita diversa.

Nello stesso tempo è elevato il rischio che tale emigrazione, forzata dal bisogno, vada a cadere nelle mai dello sfruttamento del lavoro nero, che in Italia, nonostante le rigorose sanzioni messe in atto, è un fenomeno in aumento.

Il Governo italiano sta agevolando l’inserimento lavorativo dei rumeni e dei bulgari in alcuni settori lavorativi, come l’edilizia, l’assistenza, l’agricoltura, per cui lo straniero di nuovo ingresso per svolgere tali lavori non avrà più bisogno del visto per motivi di lavoro rilasciato dall’autorità consolare, ma verrà richiesto solo di presentarsi al competente ufficio con il passaporto ed essere assunto.

L’Europa deve cambiare, deve crescere, deve allargare i suoi confini, ma non deve vincere anche le discriminazioni e le differenza.

Non può esistere un’Europa a velocità differenti!

Prima dei Parlamenti Europei, delle monete uniche, dei grandi processi di partecipazione, c’è l’attenzione all’uomo e alla sua dignità. 

Vivere in Spagna o in Italia, è ben diverso dal vivere in Romania o in Estonia. Sulla carta è tutta Europa, ma il dislivello sociale, che rende l’uno ricco e l’altro povero, è tale da generare situazioni difficili ed anche inaccettabili.

Dalla Romania, e lo dice chi conosce molto bene il territorio e soprattutto la condizione sociale dei rumeni, ci sarà un elevatissimo flusso di presenze in Italia, che andranno ad occupare importanti spazi lavorativi dove esiste la richiesta, ma soprattutto in condizione del lavoro nero.

Fare l’Europa ridisegnando in confini è semplice!

Gli europei, invece, sono il frutto di un ben altro percorso, che esige prima di tutto l’abbattimento della povertà e la consapevolezza che non possono esistere le differenze.

Quale sarà il futuro? Nuovo sistema del traffico degli esseri umani, in forma comunitaria, con il consolidamento del crimine, soprattutto rumeno, lo sfruttamento del lavoro nero, sacche di povertà ai margini delle grandi città italiane, aumento in Italia del fenomeno del ragazzi su strada.

Prepariamoci, questo sarà il nuovo impegno della Chiesa e della sua voglia di fare carità… 

E l’Europa?

Disegna confini e si dimentica degli uomini.
_________________________

Il dono di 1 € al giorno
garantisce il pasto quotidiano

ad un anziano in Moldavia
Attualmente la Fondazione Regina Pacis produce i pasti ed il pane presso la “Casa della Provvidenza” in Chisinau ed intorno alle dodici di ogni giorno il tutto viene trasportato e distribuito in due punti diversi della città. 
Un altro luogo di produzione e distribuzione è nel villaggio di Varvareuca, regione di Floresti, sempre a beneficio di anziani.

Il costo di un pasto completo quotidiano, dalla produzione alla distribuzione, è stato calcolato in 1 €.
Con 1 € donato al giorno si garantisce un pasto quotidiano ad un povero di Chisinau o Varvareuca in Moldavia.
Noi chiediamo aiuto e sostegno per poter servire i pasti ai poveri ed anziani della Moldavia. 
L’adozione di un anziano sarebbe un grande dono, per chi lo riceve e chi lo fa. Non per noi, perché siamo solo “servi inutili”. Altre parole non servono. Grazie.

<<Sviluppo e solidarieta’>>

A Varvareuca il primo “progetto-paese”

Si tratta di una “progetto-paese”, una formula di intervento globale attuato dalla Fondazione Regina Pacis, che prevede l’insediamento di un’azienda con accanto l’intervento di carità e sostegno alle povertà del territorio.
Il “progetto-paese” è stato avviato lo scorso 15 gennaio, con l’apertura nel villaggio di Varvareuca di un’azienda tessile, la quale ha assunto personale del posto che fino ai giorni precedenti era costretto a far la coda, nello stesso paese, per poter ricevere un pasto caldo.
“Dalla solidarietà allo sviluppo”: questo è il motto del progetto di don Cesare, il quale intravede in tali forme di intervento le reali soluzioni a numerose forme di povertà nella terra di Moldavia.

L’azienda tessile “Annalori Grup”, amministrata dalla Natalia Vieru, rappresenta il punto di partenza di un percorso di reale crescita del territorio, dove gli interventi di carità, messi in atto dalla Fondazione Regina Pacis, divengono interventi di sviluppo grazie al coraggio imprenditoriale di giovani moldavi ed italiani che avvertono la  necessità di andare oltre la condizione di povertà e credere nello sviluppo del territorio.

A Varvarecuca è stato realizzato un autentico progetto di sviluppo, che ha rivitalizzato il paese, creando interessi, alimentando la speranza, rompendo l’isolamento sociale generava in tutti paure ed incertezze.

Oggi carità ed imprenditoria si coniugano insieme per segnare il passo della vittoria sulla povertà. 

Questa è la prima esperienza, alla quale dovrebbe far seguito quella di Calarasi, sempre in Moldavia, dove un’altra realtà italiana, la “Parlangeli Grup”, sta impiantando il primo caseificio nei paesi dell’est destinato alla produzione delle mozzarelle e formaggi vari.
Sempre nei paese di Calarasi la Fondazione Regina Pacis sta impiantando una casa per ragazzi disagiati, che saranno formati e successivamente inseriti per il nell’azienda casearia.



* Dal mese di febbraio a Chisinau avrà inizio la celebrazione del Rito Cattolico della Santa Messa in lingua italiana. Per ora la celebrazione si avrà solo la prima domenica di ogni mese, con la collaborazione dei sue sacerdoti italiani presenti sul territorio, don Sergio e don Cesare, e sarà officiata presso la cappella della Casa della Provvidenza, con inizio alle ore 12.00.
* Avviata la collaborazione con il carcere di “Cricova” in Moldavia. Dopo le visite nella struttura detentiva da parte di don Cesare, motivate soprattutto dalla presenza di un detenuto di nazionalità italiana, è stato finalmente possibile avviare la migliore forma di collaborazione ed introdurre aiuti umanitari necessari agli ospiti. Alla struttura è stato consegnato vestiario ed altro materiale che ha permesso di soddisfare le esigenze di ben 150 detenuti sui 400 presenti. Questo primo intervento è stato possibile grazie anche alla collaborazione di altre realtà religiose o privati che hanno voluto sostenere l’iniziativa: i Salesiani di Torino, con don Luca e don Pier, la fam. D’Angelo di Como, gli amici di Canelli guidati dal buon Graziano e sr. Cristina, Stefano Mercuri imprenditore italiano in Chisinau. Il sostegno continuerà, perché le necessità sono veramente tante.

* Continua il progetto dei giovani della Fondazione Regina Pacis presso l’orfanotrofio di Leova. Chiara e Luca sono ormai di casa a Leova ed il loro lavoro diventa sempre più intenso ed interessante. Sono impegnati nella formazione soprattutto degli assistenti sociali, ai quali stanno trasmettendo contenuti e proposte formative innovative nel settore degli interventi pedagogici a beneficio dei minori in stato di abbandono o inseriti negli istituti. In Moldavia dal dicembre scorso, termineranno il loro servizio a febbraio. In cantiere una presenza estiva, anche perché la Moldavia coinvolge e non si può non tornare.


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Stefano Mercuri – Chisinau
Attività in Moldavia
300,00 €
Fam. Piero Rossi – Monteforte
Attività in Moldavia
10,00 €
David Bibby – America
Progetto Ali nuove
245 $
Giovanni De Giorni – Vergole
Attività in Moldavia
500,00 €
Banca d’Italia
Attività in Moldavia
1.500,00 €
N.N.
Attività in Moldavia
420,00 €
Parrocchia Quistello (Mn)
Attività in Moldavia
3.650,00 €
Fam. R. Cavallo  - Lecce
Attività in Moldavia
550,00 €
Studio Comm. Dr. Sozzo – Lecce
Attività in Moldavia
300,00 €
Amici Torino – Vides - Parrocchie
Attività in Moldavia
1.200,00 €
Graziana Francescano–Nizza Monf.
Attività in Moldavia
215,00 €
Joseph Ogor - Chisinau
Attività in Moldavia
50 $
Fam. Terry Agnese – Bologna

Adozione

300,00 €

Fam. Mosetti – Gorizia
Attività in Moldavia
6,00 €
Fam. Pennetta - Lecce
Attività in Moldavia
25,00 €
Fam. Luca Rolando – Torino
Adozione
240,00 €
Fam. Pinfari  - Torino
Attività in Moldavia
5,00 €
Fam. Tommasi – Calmiera
Adozione
50,00 €
Arcidiocesi di Lecce
Progetto Marta
5.000,00 €
Fam. Bertucci – Cosenza
Adozione
210,00 €
Fam. Battilana – Città S.Angelo
Adozione
60,00 €
AISAF – Lecce
Attività in Moldavia
300,00 €
Fam. Lorenzo – Novoli
Adozione
300,00 €
Fam. Scalco – Romano Vezzelino
Attività in Moldavia
100,00 €
Fam. Ruscitti – Pescara
Progetto Marta
50,00 €
Fam. Benassi – Padova
Progetto Marta
23,00 €
Fam. Astore - Lecce
Adozione
300,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Comunità Salesiana – Torino
Carcere Cricova – Moldavia
Indumenti
Parrocchia – Martina Franca
Moldavia
Indumenti
Lanciano (Pescrara)
Progetto Marta
Indumenti
Interfrutta - Lecce

Progetto Marta

Viveri

Caritas Moldavia

Moldavia

Farina

Aligros – Lecce
Progetto Marta

Viveri

Comas – Trepuzzi
Progetto Marta
Viveri
Vides – Torino

Moldavia
Materiale vario

Ist.Nostra Signora  Grazie -  N.Monf.

Moldavia
Materiale vario
Casa della Giovane – Torino

Moldavia
Materiale vario
Parrocchia Selvana – Treviso

Moldavia
Vestiario
Amici di Canelli

Moldavia

Materiale Vario




S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
